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CAPITOLO QUINTO 

LA STRADA VERSO LA UBERfA' 

Servendosi degli strumenti metodologlci di cui si è 

già detto, Promm ha affrontato la difficile questione del 

libero arbitrio e, discostandosi dall'impostazione 

filosofica tradizionale, giunto a conclusioni 

sicuramente interessanti. 

.11 nostro autore ha criticato l'approccio 

metodologico classico in quanto caratterizzato es-

senzialmente dalla tendenza alla generalizzazione 

astratta. In realtà i l problema della scelta è sempre 

relativo a situazioni concrete. 

La discussione astratta e generica è una via che ci 

allontana dalla risposta al problema. Non si può 

discutere della quest ione dell' arbi trio senza fare 

riferimento a dati empirici e psicologici. (1) 

A g i ud i z i o di Promm l e pos i z i on i d i t i po 

determinist ico sembrano, ad un primo sguardo, più 

real ist iche e razionaI i di quelle indeterminist iche. Le 

analisi di Marx e Preud, tra gli altri, hanno dimostrato 

che l'uomo è molto debole di fronte alle forze istintive 

e sociali che agiscono su di lui; questi due pensatori, 

però, non furono dei determisti. Essi credevano, sebbene 

con mot i vazioni di verse, nella possi bi l i tà di mutare un 

processo già avviato e quindi nella possibilità di 

scegliere, almeno in una certa misura, il bene rispetto 

al male. Questi due studiosi sono uniti, secondo Promm, 

dalla comune convinzione che l'uomo possa liberarsi dalle 

forze che lo costringono solo se prende coscienza della 

loro realtà. Secondo Preud l'uomo amplia il dominio 

della propria libertà nel momento in cui prende coscienza 

dell'inconscio; secondo Marx il processo di liberazione è 
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subordinato alla "consapevolezza 

economiche e degl i interessi di 

delle forze socio­

classe". Entrambi, 

inoltre, credevano che, oltre alla consapevolezza, siano 

condizioni necessarie anche la volontà e la lotta. (2) 

La fi losofia tradizionale ha parlato genericamente 

di "libertà di scelta dell'uomo", mentre avrebbe dovuto 

parlare di "libertà di scelta di ogni singolo uomo". Non 

tutti gli uomini hanno, infatti, la stessa capacità di 

prendere decisioni giuste; un uomo può essere in grado di 

scegl iere bene, mentre un al tro può aver perduto questa 

capacità. 

Altra mancanza tipica della trattazione 

tradizionale del problema della libertà è stata quella di 

credere che i l prob l ema de Il ' opz ione r i guard i i l bene e 

11 male in generale. In realtà le scelte non sono mai 

genera l l , ma concret e e part i co l ar i . Se dovess i mo 

scegliere tra il bene e il male in generale, tutti 

sceglieremmo il bene. Nella realtà, invece, le vere 

decisioni si prendono in situazioni concrete, che 

richiedono scelte concrete. 

Altra pecca della trattazione generica è stata la 

contrapposizione rigida dei due concetti di libertà e 

determinismo. Il vero problema è, invece, secondo il 

nostro autore, quello dei vari gradi di incl inazione al 

bene o al male. 

Un ultimo appunto alla filosofia tradizionale fa 

riferimento al concetto di « responsabilità », sul qua­

le, dice Promm, si fa confusione. In generale, « essere 

responsabile » viene inteso come « essere punibile » o 

« accusabi le ». Se io percepisco una mia azione come 

"peccato" o "colpa", questa diviene al ienata. lo non mi 

riconosco pia come l'autore della mia azione e mi alieno 

da me stesso, attribuendo la responsabilità non a me, ma 

a "quell'altra persona", al "peccatore". Il significato 

autentico con cui si deve intendere il concetto di 

responsabilità è, per Promm, « essere consapevoli della 
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nostra azione ». Questa consapevolezza non deve, però, 

determinare un senso di colpa schiacciante, ma, 'come 

sost iene uno dei grandi maestri Hasidici, lsaac l1eier di 

Ger, deve fornire l'elemento decisi vo per operare una 

svolta ed equilibrare il male fatto facendo il bene. 

Una concreta situazione di scelta è quella del 

fumatore che si trova a dover scegliere se continuare a 

fumare oppure smettere. Quest' uomo ha letto i rapport i 

medici sui rischi del fumo, e ha "deciso" di smettere. 

Nei giorni successivi, però, continua a fumare, 

gius~ificando la sua scelta con diverse 

razionalizzazioni. La sua "decisione" era, in real tA, 

' solo l'espressione di una speranza. Si può dire che egli 

ha compreso a livello razionale che la scelta migliore 

sia quella di smettere di fumare, ma poi, in concreto, 

decide di continuare. E' chiaro che dentro di lui 

agiscono delle forze irrazionali che egli non riesce a 

controllare e che lo spingono verso una opzione 

sbagliata. Fromm suppone che quest'uomo abbia un 

orientamento caratteriale di tipo ricett ivo-orale e che 

sia ancora troppo dipendente dalla figura materna. Forse 

il gesto di fumare soddisfa la sua spinta ricettiva ed è 

una difesa contro l'ansietA; la sigaretta può 

simboleggiare l'etA adulta e l'attivitA e per questo 

motivo non riesce a farne a meno.(3) 

L'esempio del fumatore chiarisce, dunque, che 

possono esistere degli ostacoli psicologici che 

.impediscono il compimento di una scelta etica razionale. 

Di questo fatto era perfettamente consapevole Erminio 

Juvalta. Egli aveva riconosciuto l'esistenza di elementi 

irrazionali che sottopongono a dura prova la possibilitA 

di compiere scelte di carattere razionale. La 

dist inzione che egli introdusse in filosofia morale tra 

esigenza giustificativa ed esigenza esecutiva era basata 

proprio sull'assunto che le motivazioni irrazionali 

possono essere più forti di quelle razionali. (4) 
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La vera l i bert à di sce l t a non è que Il a che si 

esercita quando si ha a che fare con possibilità 

ugualmente buone (giocare a tennis o fare una gita, far 

visita a un amico o stare a casa a leggere un libro), ma 

quella che ci permette di scegliere il meglio rispetto al 

peggio. E' chiaro che meglio e peggio devono essere 

intesi in relazione al problema morale fondamentale, 

quello del progresso contro il regresso, dell'amore 

contro l'odio, dell'indipendenza contro la dipendenza. 

Nonostante Fromm sia consapevole delle tendenze 

psic~logiche che ostacolano il compimento di scelte 

razionali, il suo ideale morale coincide con quello della 

tradizione razionalistica: 

"La liberta non é altro che la capacita di seguire la t~ce della ragione, deUa sàlute, 

del benessere, della coscienza, contro le voci delle passioni irrazionali 't 5 ) 

Fromm chiarisce che quando si parla di l ibertà di 

scelta, non si parla di "una facoltà formale astratta che 

si « ha » o « non si ha »", ma di "una funzione del 

carattere di una persona". Esistono alcune persone che 

non sono "libere" di scegliere tra i l bene e 11 male, ma 

sono determinate a scegliere il bene, oppure 11 male. La 

maggior parte degli esseri umani, invece, deve affrontare 

inclinazioni contrastanti. 

Bisogna avere chiaro che il termine «libertà» è 

utilizzabile in due sensi diversi. Quando Fromm parla di 

libertà nel senso di un orientamento caratteriale 

produtt ivo e maturo, sta parlando della l ibertà ideale. 

Pertanto, si può dire che la persona autenticamente 

libera è quella determinata alla scelta del bene. Quando 

invece parla di libertà di scelta tra le alternative 

opposte di bene e male, sta mettendo in evidenza la 

situazione dell'uomo medio, 

inclinazioni contraddittorie 
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avvicinano al bene e dall'altra lo allontanano. In un 

senso la libertà è il potere di essere spontanei e 

produtt ivi, nel l 'al tro è possi bi l i tà di scegl iere una o 

l'altra di due o più alternative diverse. 

La sce 1 t a d i una o de l l'a l t ra , tra 

contraddittorie dipende certamente dalla 

due ipotesi 

forza delle 

inclinazioni psicologiche. Le inclinazioni irrazionali 

possono, comunque, essere mutate in razionali se si 

verificano determinate condizioni. La prima di queste è, 

secondo Promm, la "consapevolezza di ciò che costituisce 

il bene e il male". La consapevolezza si distingue dalla 

semplic~ "conoscenza", per il fatto che è il risultato di 

un'esperienza diretta, e non appresa. Questa 

consapevolezza non è però sufficiente se non si estende 

anche alle motivazioni inconsce che sottostanno ai 

desideri coscienti. Per chiarire il suo pensiero, Promm 

fa l'esempio di un uomo che prova una forte attrazione 

sessuale per una donna. Coscientemente egli pensa di 

essere attratto da lei perchè "è cosi bella, o cosi 

comprensiva, o cos1 bisognosa di ' essere amata, oppure di 

essere cos1 sollecitato sessualmente, e cosi bisognoso di 

affetto, cosi solo, . . .... Può darsi che egli si ,sia 

accorto del fatto che una vicenda con lei potrebbe 

complicare le loro vite, poichè lei ha bisogno di 

protezione e difficilmente gli permetterà di lasciarla . 

Eppure l'uomo sceglie ugualmente di avere questa vicenda, 

proprio perchè è conscio soltanto del suo desiderio, ma 

non delle forze che sottostanno ad eSSo. Porse il motivo 

inconscio che lo spinge è i l desiderio narcisist ico di 

dimostrare il proprio valore nella conquista, ma egli non 

se ne avvede. 

Altra condizione indispensabile a far propendere la 

scelta verso il meglio, è senz'altro l'essere consapevoli 

delle conseguenze delle proprie azioni. Tornando 

all'esempio precedente si può dire che l'uomo, Se 

r i usc i sse a vedere che l a sua dec i s i one condurrà ad un 
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rapporto insincero e blando, forse sceglierebbe 

diversamente. Ma una opzione giusta ha bisogno anche di 

una vera consapevolezza delle concrete possibilità di 

sce l t a . Promm suppone che quest' uomo s i a consapevo l e di 

ogni motivazione e di ogni conseguenza, ed abbia deciso 

di non andare a letto con lei. Egli la accompagna ad uno 

spettacolo e, al rientro, la invita a bere qualcosa 

assieme. Di conseguenza finirà ugualmente per far l'amore 

con lei. L'atmosfera romantica, l'effetto della bevanda, 

il desiderio di "scivolare nell'appartamento con lei", 

porteranno alla fine alla scelta di avere un rapporto 

sessual~. E' evidente che la libertà di scelta diminuisce 

pr~gressivamente man mano che si va avanti e, all'ultimo 

momento, è quasi sempre svanita. La decisione andava 

presa in tempo, quando ancora la possi bi 1 i tà cii scel ta 

era concreta, pri ma de Il ' i nv i to a bere, o, forse, pri ma 

dell'invito ad uscire assieme. 

Promm evidenz i a i l fatto che la l i bertà è sempre 

reale in un primo momento, ma se non riusciamo a fare la 

scelta giusta quando ne abbiamo l'occasione, pian piano, 

la possibilità svanirà, e le conseguenze negative saranno 

inevitabili. 

"Quanto piu a lungo noi continuiamo a prendere decisioni sbagliate, tanto piu il nostro 

cuore si indurisce; quanto piu spesso noi prendiamo la decisione giusta, tanto piu il nostro cuore 

si inteneri5ce - o meglio, for5e, diventa piu t·it~o." (6) 

L'idea frommiana del processo di scelta è espressa 

attraverso la metafora del gioco degli scacchi. 

"Supponiamo che due giocatori ugualmente brat·' inizino una partita, ambedue hanno 

la stessa chance di ,·incere (.); in altre parole, ognuno ha la stessa libertà di t1ncere. Dopo, 

diciamo, cinque mosse, il quadro e già dit'erso. Entrambi possono ancora t1.ncere, ma A, che ha 

fatto una mossa migliore, ha già una chance maggiore di t1ncere. Dopo qualche altra mossa, A, 

awmdo continuato a fare mosse COllette che non t~nit''àno efficacemente controbattute dà B, é 

quasi sicuro di t·ineere, ma soltanto quasi B puo ancora ttincere. Dopo qua/che altra mossa il 
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gioco e deci5o. B, purche 5ia un brat·'O gioCi1tore, ricono5ce di non avere piti Jiberta di vincere. " 

( 7) 

Le scelte giuste 

determinano la crescita 

nella 

della 

strada 

nostra 

della maturità 

capacità di 

liberarci, mentre quelle sbagliate ci rendono sempre meno 

capaci di ·amore e produttività. A questo proposito Fromm 

c i ta l a stori a bi bI ica de Ila reaz i one de l Faraone alI a 

richiesta di Mosè di lasciar liberi gli ebrei. Quando, ad 

ogni suo rifiuto, i flagelli divini si fanno sempre più 

dur i ,. i l Faraone sembra sempre su l punt o d i cedere, ma, 

appena Il per i co l o i mm i nent e scompare, Il i l suo cuore Il si 

indurisce sempre di più, ed egli ribadisce il suo 

rifiuto. E' chiaro che la storia del Faraone è solo 

un'"espressione poetica" di quello che accade nella 

realtà quotidiana. Un bambino che preferisce conformarsi 

alla volontà materna piuttosto che seguire la sua 

coscienza, in una certa misura, si incammina verso una 

strada sbagliata. Se da adulto continua in vari modi a 

subi re le scel te dei geni tori pi uttosto che essere se 

stesso, significa che la possibilità di orientarsi verso 

il meglio è pian piano svanita. (8) 

La consapevolezza di cui si è parlato non è 

sufficiente a far maturare delle scelte razionali se non 

si è capaci di sopportare la frustrazione che scaturisce 

da una scelta contraria alle proprie passioni 

irrazional i. (9) 

Fromm non è, dunque. né un det erm i n i st a • né un 

indeterministaj è un alternativista, che crede nella 

possibilità di un cambiamento. Egli sostiene "che: 

"(.) le azioni dell'uomo sono sempre prol'oCi1te dà inclinazioni radicate in Ione (di 

50lito incon5cie} che operano nella sua personalita Se queste Ione hanno raggiunto una certa 

intensita, possono essere cosi forti che non soltanto {anno inclinare l'uomo, ma lo determinano 

-per cui egli non ha nessuna liberta di scelta. La Iiberta dell'uomo consiste nella sua possibilita 

di scegliere tra le p05sibilita concrete esistenti (alternative). In questo senso la liberta puo 
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de/inini non come « agiTe sulla consapet"olezza deUa necessita » ma come agire su/la 

base della consapel'olezza delle alternative e delle loro conseguenze_ Non c'e mai 

indeterminismo; c'e ta/t~olta il determinismo, e ta/t~olta l'altemativismo òasato sul fenomeno 

esclusit~mente umano: la consapevolezza.." ( 10) 

La volontà umana è certamente il riflesso della 

struttura caratteriale maturata, ma ciò non significa 

affatto che l'uomo sia impotente rispetto alla formazione 

del proprio carattere- E' mediante la ragione che l'uomo 

s i fa capace di comprendere e di vincere le forze che 

agiscono su di lui - E' pertanto la ragione l'elemento 

fondantè della libertà umana- In questo senso il pensiero 

di Promm potrebbe sembrare accostabile a quello socratico 

(11), ma in realtà tra le due posizioni esiste 

un'evidente distanza- Socrate postulava la conoscenza 

razionale come fondamento della scelta giusta (chi 

commette il male lo fa per ignoranza, perchè lo considera 

bene) collocandosi in una posizione di tipo 

intellettualistico assai lontana dalle convinzioni di 

Promm - La conoscenza di cu i par l a Promm non è merament e 

intellettuale, ma un'esperienza che investe l'intera 

struttura caratteriale, l'intelligenza e l'emotività_ 

Nonostante ogni difficoltà, Promm è sempre 

fiducioso nell' ipotesi del successo dei valori 

umanistici- La speranza e la fede sono per lui gli 

element i indispensabi l i per superare l'attuale stato di 

a Il enaz Ione. Quando Fromm c i par l a d i speranza, non si 

ri ferisce certo al fatto di avere dei desideri e delle 

voglie, come è tipico dell'uomo contemporaneo, alienato e 

strumentalizzato dalla società consumistica. La speranza 

non è neppure attesa passiva del futuro. Essa è: 

'r. .. ./ come la tigT~ rannicchiata che saltà solo quando e il momento'~ 

Inoltre: 
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"Sperare significa essere pronti in ogni momento a ciò che ancora non è nato e anche 

a non di5perarsi se nulla nasce durante la nostra t·ita'~ 

La speranza autentica non viene percepita 

superficialmente, ma penetra nel profondo della psiche e 

si rivela, più che con le parole, attraverso atti vitali 

come l'espressione del viso, il modo di parlare, 

l'interesse verso il mondo, la mancanza di fanatismo e la 

ragionevolezza. 

La questione della 

l ' opp«>rt un i t à di espr i mere 

speranza 

i l suo 

offre 

punto 

sull'efficacia della comunicazione artistica: 

a Promm 

di vista 

"Quasi sempre le parole hanno l'effetto opposto: oscurano, frammentano o uccidono 

l'esperienza. (..) La poesia, la musica ed altre forme d'arte sono di gran lunga il mezzo migbore 

per desrnt·'ere l'esperiema umana perche sono precise ed et·'itano l'astrazione e le espressioni 

imprecise che si ritengono rappresentazioni adeguate dell'esperienza umana. " 

I l nostro autore non vuole dare una risposta al 

ques i t o de Il a natura de l l a speranza, propr i o perchè si 

rischia di sostituire le parole all'esperienza concreta. 

Egl i si l imi ta a dire che "sperare è uno stato di 

essere" , l a speranza è un'" a t t i v i t à i nt ensa" che deve 

essere ancora spesa. 

Poss i amo d i re che l a speranza è, per Promm, una 

forza vitale che ci spinge fiduciosamente verso la 

rea l i zzaz i one de l nost ro bene. Per usare ancora l e sue 

parole: 

"(.) la speranza è un elemenro psJchico che accompagna la t1ta e lo Stli/uppo". 

Metaforicamente si può dire che un albero si piega 

in direzione del sole, nella speranza di ricevere la 

luce. La speranza è desiderio di vita, evidente nel 

bisogno del bambino appena nato di respirare 
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autonomamente, di ricevere il seno materno, di imparare a 

camm i nare . (12) 

Se la speranza si esaurisce, la vita stessa, 

potenzialmente o effettivamente, cessa di esistere. 

Strettamente collegata alla speranza è la fede. Promm non 

concepisce la fede come una forma indebolita di credenza 

o di conoscenza, ma come la convinzione di poter 

realizzare qualcosa che ancora non c'è. La fede razionale 

è fondata sulla conoscenza delle possibilità reali, non è 

"previsione del futuro", ma "visione del presente in 

stato. di gestazione". La fede è certezza paradossale, 

poichè 'il successo non è garantito. Essa si basa 

sUl.l'esperienza di vivere e di "trasformare se stessi". 

La fede irrazionale, al contrario, non è "il risultato 

de Il ' a t t i v i t à interiore riflessiva o emotiva", ma 

semplice sottomlssione a un idolo, a un capo, a 

un'ideologia. La speranza e la fede si sostengono a 

vicenda. 

"La fede non potrebbe sostenersi senza lo stato d'animo della speral1Zà, e 

quest'ultima non a~'Tebbe fondamento senza la fede." (13) 

Come abbiamo visto, a giudizio di Promm, la 

r i spost a aut ent i ca a Il a s i t uaz i one umana non può essere 

a l t ro che l'amore. La produt t i v i t à e l a spont ane i t à non 

sono tal i se non sono accompagnate dall'amore. La 

maturazione della capacità d'amare costituisce un fine 

morale a cui nessun uomo può rinunciare. 

Per apprendere l'''arte d'amare'" bisogna, 

chiaramente, praticarla. Non esiste un manuale che 

prescriva cosa bisogna fare e cosa non si deve fare per 

imparare ad amare, poichè "amare" è un'esperienza 

personale, e non si può capire cosa sia l'amore se non si 

ama. Eppure, sostiene Promm, qualsiasi arte ha bisogno di 
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alcuni elementi essenziali, il primo dei quali è la 

disciplina. L'uomo moderno consuma le sue energie in un 

lavoro alienato, per scopi che egli non sente suoi e, di 

conseguenza, una volta finito l'orario lavorativo, 

desidera abbandonarsi all'ozio. 

Altro elemento basilare in ogni arte è la capacità 

di concentrazione. (14) 

"(. . .) la n05tra cMIM conduce ad un modo di t'Ìt~re a550lutamente pnOtl(} di 

concentrazione. Si fanno molte cose alla l~olta: si legge, si ascolta la radio, si chiacchiera, si 

fuma, s{ mangia, si belo'e." ( 1 5 ) 

Un terzo elemento fondamentale della prat ica di 

qualsiasi arte è la pazienza. Purtroppo il carattere 

sociale moderno è plasmato secondo le attuaI i esigenze 

produttive, basate sulla rapidità e non sulla pazienza. 

L'uomo moderno si è adeguato ai ritmi produttivi delle 

macchine; ha sempre fretta, ma, quando dispone di un po' 

di tempo libero, non sa come ammazzarlo. 

Fromm 

apprendere 

sottolinea, 

un'attività 

inoltre, 

creativa, 

che se si vuole 

bisogna provare un 

"supremo interesse" per essa . Se l'arte non ha per chi la 

vuole apprendere una importanz? superiore, allora la 

possibilità di divenirne maestri è praticamente 

nulla.(16) 

Lo psicanal ista suggerisce qualche regola ut ile, 

sottolineando che il darsi una disciplina deve cor­

rispondere ad una scelta espressa dalla nostra volontà: 

'~4b:arsi a un'ora regolare, dedicare un regolare numero di ore al giorno ad attivita 

come la meditazione, la lettura, la musica, le passeggiate; non indulgere, almeno non oltre un 

certo limite, ad attiloita di « evasione » come la lettura di romanzi polizieschi o il 

dnematogralo, né gozzot1gliare, sono regole ovvie e rudimentali. 1/ ( 1 7 ) 

Se si vuoI riuscire nel difficile intento di 
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concentrarsi occorre essere capaci di stare sol i con se 

stessi, senza sentire il bisogno di fare qualcosa. 

Paradossalmente, sostiene Promm, è proprio la capacità di 

stare soli a costituire una condizione fondamentale della 

capacità d'amare. Chiunque tenti di stare solo con se 

"stesso si imbatterà sicuramente in un sentimento di 

nervosismo e si accorgerà che la sua mente tenderà a 

impadronirsi di ogni sorta di pensieri. Per vincere i l 

nervosismo occorre apprendere delle tecniche di 

ri lassamento. (18) 

. Potrebbe sembrare una contraddizione i l fatto che 

Promm affermi che la capacità di stare soli sia la 

condizione fondamentale per apprendere l'arte d'amare, 

dato che proprio la solitudine costItuisce il male 

peggiore in cui riversa l'uomo contemporaneo. Eppure 

questa affermazione ci appare perfettamente coerente se 

pensiamo che la solitudine morale non va confusa con la 

scelta dello star soli come momento di riflessione e 

arricchimento interiore. 

Nel caos tipico della vita moderna si ha un gran 

bisogno di un momento di si lenzio in cui ri t irarsi a 

riflettere e in cui ascoltare attentamente i propri 

bisogni interiori. L'uomo moderno, nel momento in cui si 

sente distante dal mondo e dai suoi simi l i e prova a 

riavvicinarsi a se stesso, scopre di non riuscire ad 

avvertire familiarità con il proprio io. L'arte difficile 

cl i conoscere se st esa i necess i t a de Il a capac i t à dI st ar 

soli per guardarsi dentro e ' riflettere sui nostri bisogni 

reali e le nostre autentiche incapacità. (19) 

Secondo Promm, se vogliamo riuscire a concentrarci 

sulle cose che facciamo, dobbiamo dedicarci 

completamente, con attenzione e senza dispersione di 

energie. Quel che facciamo deve essere considerato come 

"la sola cosa che conti". Dobbiamo, inoltre, evitare le 

discussioni banal i in cui non si comunica ciO che si 

sente autenticamente, ma soltanto del "cliches" astratti 
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che non hanno niente a che vedere con le esperienze 

autentiche. Concentrarsi nel rapporto col nostro prossimo 

è, per Fromm, sinonimo di "saper ascoltare". Nella 

maggior parte dei casi, la gente ascolta i l prossimo in 

modo molto superficiale, eppure si sente in diritto 

ugualmente di dare consigli. Per questo motivo la 

comunicazione viene menomata, e perde di vitalità. 

La pazienza, la capacità di sopportare le 

frustrazioni causate dagli insuccessi iniziali e la 

sensibilità verso i propri stati d'animo profondi, sono 

doti lndispensabili a chi voglia imparare a concentrarsi. 

(20) 

di cui abbiamo parlato sono I requisiti 

indispensabili al 

qualsiasi arte, ma 

raggiungimento della padronanza 

esistono degli elementi di 

in 

base 

caratteristici della peculiare arte dell'amare. Il primo 

tra 'quest i è i l superamento del proprio narcisismo. E' 

ovvio che solo se si riesce ad aprire i l proprio cuore 

agli altri, solo se non ci si chiude in se stessi, si può 

r i usc i re ad amare. Apr i rs i ag l i a l t r i vuo l d i re 

principalmente essere obiettivi. L'altro è spesso visto 

in una luce deformata dalle proprie proiezioni, e non 

cosi come effettivamente è. (21) 

La sconfitta del 

accompagnata dalla crescita 

rag ione. Non s i può essere 

narcisismo 

di umi l tà, 

obiett ivi nei 

deve essere 

obiettività e 

riguardi dei 

propri cari se non si è obiett ivi verso gl i estranei. 

Citando il testo: 

"Se t~glio imparare l'arte d'amare det10 storzarmi di essere ollierat·'o in qualsiasi 

situazione, e di dit''entare sensillile aDe situazioni in cui non sono obiettit·"O. Devo cerCàle di 

t·'edere la dillerel1Zà tra il mio ritratto di una persona e la persona qUa/'e in realta, sel1Zà tener 

conto dei miei intere5s~ bisogni e timori /I (22) 

Altro elemento fondamentale della pratica dell'arte 

d'amare è la fede. Abbiamo visto cosa Fromm intenda per 
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o __ ~~==~ ______________________________________ _ 

fede. Quando entriamo nell'ambito dei rapporti umani, 

"aver fede" in un altra persona vuoI dire credere che le 

sue qualità di fondo, il rispetto per la vita e per la 

dignità degli esseri umani, la sua indole e il suo amore, 

non mutino. Aver fiducia nel prossimo, inoltre, significa 

credere nelle potenzialità altrui. 

La fede negli altri raggiunge il suo più alto grado 

in quella verso l'umanità. Confidare nella possibilità 

umana di costruire ~n mondo migliore è un autentico segno 

di amore per le persone e per la vita. 

I l coraggio accompagna la fede. Pede e coraggio 

hanno bisogno di cont inua prat ica in ogni part icolare 

momento della nostra vita quotidiana, poichè, come 

sappiamo, ogni tradimento indebolisce la forza interiore 

e ogni scelta coerente la accresce. (23) 

L'uomo può, dunque, procedere verso la propria . 
liberazione, può costruire la propria vita dando una 

risposta 

dipende 

d'amare. 

autentica 

dalla sua 

Relativamente 

al suo problema esistenziale. Tutto 

capacità di progredire nell'arte 

al problema delle modalità 

esplicative dell'amore, il Catemario ha posto alcuni 

significativi problemi (24) che investono il rapporto tra 

la possibilità teorica di amare l'umanità in modo 

universale e l'amore particolare. Il primo problema è 

relat ivo all' amore sessuale. Lo studioso fa giustamente 

notare che in 

necessariamente 

questo ambito la 

suscita l'amore 

capacità d'amare 

della persona per 

non 

la 

quale proviamo attrazione. Il secondo problema è relativo 

alle dinamiche preferenziali che "guidano" il nostro 

amore: rientra nella più ovvia normalità che il nostro 

amore venga offerto alle persone che hanno part icolari 

qualità (bellezza, intell igenza, abi l i tè.) e non a quelle 

incapaci e meno dotate. Il Catemario, inoltre, si mostra 

preoccupato del fatto che se si amano le qualità inerenti 

all'umanità in generale, non si riesce a scegliere la 
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persona a cu i dare 

hanno senza dubbio 

i 1 

un 

proprio 

serio 

amore. Quest e 

fondamento, ma 

critiche 

non ci 

sembrano completamente 

dell'amore erotico non 

dipenda anche da qual ità 

convincenti. 

che v'è dubbio 

fisiche e non 

morali; inoltre le dinamiche attraverso 

l'innamoramento sono spesso complesse e 

Nella sfera 

l'attrazione 

solo da dot i 

cui avviene 

molto varie. 

Bisogna riconoscere che la specificità dell'amore erotico 

presenta problematiche difficilmente riconducibili a 

principi generaI i. In ogni modo, però, è anche vero che 

la "disponibilità e la capacità d'amare incidono 

profondamente nel processo di innamoramento. Rela­

t ivamente alla quest ione delle qual i tà part icolari, si 

può obiettare che dette qualità influenzano senz'altro le 

modalità esplicative del sentimento amoroso, ma non 

incidono sulla sua essenzialità. E' un dato di fatto che 

nella nostra società si è portati ad "amare" chi ha delle 

qual i tà socialmente important i, e a scartare chi non ne 

ha, ma non ci sembra giusto chiamare queste forme di 

ammirazione che spesso scadono nel sado-masochismo col 

termine amore. Se consideriamo l'amore come un'azione, e 

non come una passione, bisogna riconoscere che sono ben 

poche le persone talmente spregevoli da non "meritare" il 

nostro amore. Relativamente al problema della scelta, non 

crediamo che Fromm, nel mettere in evidenza che ogni 

rapporto abbia il proprio fondamento nell'amore come 

atteggiamento generale verso chiunque, volesse negare la 

specificità contenutistica del rapporti affettivi 

particolari che caratterizzano la nostra esistenza. E' 

evidente che i l nostro amore può mani festarsi al 

nel rapporto con le persone con cui stiamo 

contatto. D'al tra parte abbiamo già visto 

conoscenza è uno degl i element i fondamental i dell' arte 

meglio 

più a 

che la 

d'amare frommiana. 

A questo punto sorge un problema molto 

significativo e di difficile soluzione: come si può 
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praticare l'amore all'interno di una società alienata 

come la nostra? 

Il problema è di 

considerare il fatto 

primaria importanza. Bisogna 

che Promm riconosce che 

l'organizzazione capitalistica non è una struttura 

"chiusa", ma in costante evoluzione. Il capitalismo 

giudizio critico, e 

spontaneità e amore. 

permette ancora un certo grado di 

quindi anche un certo grado di 

Purtroppo le persone capaci di amore 

nostra società, 

Pertanto è chiaro 

sono 

che 

l'eccezione e 

un cambiamento 

autentico, nella 

non la regola. 

nella struttura 

sociale ' è necessario, se si vuole che l'amore divenga un 

fenomeno normale. (25) 

Ora che abbiamo appurato che l'uomo può fare delle 

scelte determinanti nella costruzione della propria 

libertà, si capisce che la lotta nei confronti dei 

modelli educativi maligni tipici della società 

contemporanea è un elemento fondamentale della libe­

raz i one de Il 'uomo moderno. La consapevo 1 ezza de 1 ma 1 e e 

lo sforzo di promuovere una cultura favorevole ai valori 

umanistici e vitali è un bagaglio indispensabile all'uomo 

che desideri essere se stesso, libero, spontaneo. 

Creare le condizioni favorevoli all'affermazione 

delle potenzialità umane significa lavorare per cambiare 

l'organizzazione sociale contemporanea e i valori che la 

caratterizzano. Promm vede nel socialismo umanistico il 

sistema poI itico ideale che fornirebbe le basi per una 

società favorevole all'affermazione di un orientamento 

caratteriale produttivo. 

Solo i l socialismo cost i tuisce una via autent ica 

verso la liberazione umana, poichè aspira a realizzare 

una riorganizzazione socio-economica in cui l'uomo 

riacquisti la sua valenza di fine e una cultura della 

solidarietà in cui ragione e produttività siano realmente 

valorizzate. 
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Promm sottolinea come il socialismo reale abbia 

deluso le aspettative. In fortemente 

socialismo è degenerato in totalitarismo 

Russia, 

perchè 

i l 

la 

la collettivizzazione dei mezzi di produzione e 

distribuzione di un'economia centralizzata e pianificata 

non cost i tuiscono le autent iche premesse di una società 

sana. E' chiaro che il regime totalitario realizzato In 

Russia non corrisponde per nulla all'ideale di l'Iarx ed 

Engels. 

l'Iarx auspicava 

diff~renze di reddito, 

una sensibi le 

credeva che il 

riduzione delle 

social ismo avrebbe 

annullato il potere statale e le differenze di classe, e 

poneva lo sviluppo delle qualità umane come il fine da 

perseguire; in Russia, invece, 

non è inferiore a quella degl i 

la differenza di reddito 

stat i capi tal ist ici , il 

potere dello stato e le differenze di classe sono enormi, 

l'indifferenza per l'individuo è maggiore che nei paesi 

capitalistici. 

I concett i economici del social ismo marxista sono 

stati applicati anche in Gran Bretagna, dal partito 

laburista, anche se i principi di questo partito non si 

fondano sull' ideologia marxista. Il partito laburista si 

servl sempre di mezzi pacifici, e, senza pretendere di 

rivoluzionare interamente la società, si accontentò di 

social izzare i servizi medici e bancari, le ferrovie, 

l'industria siderurgica, mineraria e chimica. La via 

segui ta in Gran Bretagna portò a un'evidente 

" i rreg i ment az ione" e burocrat i zzaz ione, e, i no l t re, non 

riuscl a realizzare d 'ei sostanziali mutamenti della paga, 

dei diritti, delle condizioni di lavoro e del ruolo 

lavorativo degli operai. Promm riconosce, però, che il 

part i to laburista ha avuto anche dei grossi meri t i, tra 

cui quello dell'estensione del sistema di previdenza 

sociale. In definitiva si può dire che anche i laburisti 

commisero l'errore di credere che la "società giusta" 
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si realizzi mediante la sola collettivizzazione 

dell'economia. I tragici risultati raggiunti in Russia, e 

quelli deludenti in Gran Bretagna, hanno creato un 

diffuso sentimento di sfiducia verso la possibilità di 

realizzare una società a "misura d'uomo". Eppure il 

socialismo rimane ancora, per milioni di uomini, un 

obiettivo e un ideale da raggiungere. Le energie, i l 

capaci devono 

soluzioni al 

senso pratico, la razionalità di cui siamo 

essere impiegate per proporre val ide 

problema di una società migliore. (26) . 
~ l soc i a l i smo propost o . da Fromm è d i t i po 

"comun i t ar i o". Ne l proporre quest a part i co l are forma di 

organizzazione politica il nostro studioso vuole 

riallacciarsi all'ideologia dei social ist i corpora­

t ivist i, degl i anarchici, dei sindacaI ist i che vissero 

tra il finire del secolo scorso e l'inizio del nostro. I 

pensatori a cui i l nostro autore si ri ferisce speravano 

di realizzare: 

"(.) una organidZà:done industrià1e nella quà1e ogni persona che lat·'Ora 5àl'ebbe stata 

un partecipante atth·'O e responsabile, dove il lal1oro sàlebbe stato attraente e signifieatitl(} e 

dOl·-e non il capitale al'Tebbe impiegato illal''Olo, ma il lato'oro al~ebbe impiegato il capità1e.» 

I primi socialisti comunitari .ri fi utarono un 

socialismo sclerotizzato sull'astratto principio 

dell'abolizione della proprietà, ma misero davanti a 

tutto la questione dell'organizzazione lavorativa e 

quella delle relazioni umane. (27) 

I l nostro autore auspica un cambiamento radicale 

della cultura della società industriale, ma è 

perfettamente consapevole dell'importanza che la 

struttura industriale di produzione riveste nel complesso 

mondo moderno. Non si tratta di distruggere l'intero 

sistema, ma di umanizzarlo, facendo in modo che 
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s i a funz i ona l e a l benessere 

funzionale al sistema. 

umano, e non l'uomo 

Elemento fondamentale del processo di umanizzazione 

de Ila moderna soc i età i ndustri a le è l a "pi ani ficaz ione 

umanistica", ovverossia un programma di graduale 

trasformazione 

economi ca, i n 

"vitalità" di 

della vita sociale, culturale ed 

funzione della "crescita" e della 

ciascuno. 

essere 

Le possibilità tecnologiche 

finalizzate allo sviluppo devono, quindi, 

dell'essere umano, 

po t e!,\z i a l i t à . 

e non alla mortificazione delle sue 

L!uomo è l'unico essere vivente pienamente conscio 

di se stesso, e per questo motivo può rendersi libero di 

pianificare il suo futuro. E' chiaro che qualsiasi 

pianificazione deve far riferimento ad una conoscenza 

obiett iva della natura umana e dei suoi bisogni 

particolari. L'uomo deve divenire il valore supremo, e la 

tecnica deve divenire un mezzo per i l conseguimento dei 

valori autent ici. Le macchine e i calcolatori devono, 

quindi, essere strumenti utili al conseguimento dei fini 

umani all'interno di un sistema sociale che aspira alla 

realizzazione dei fini vitali. 

Una p i an i f i caz ione uman i st i ca non può essere 

determinata dalle decisioni dei politici o da quelle 

delle aziende, poichè i primi sono spesso deviati da 

interessi personali mentre le seconde aspirano ai propri 

profitti e non sono soggette ad un controllo seppur 

minimo, come lo sono i governi in uno stato democratico. 

Occorre una maggiore partecipazione politica dei 

cittadini, in modo che le pianificazioni 

soggette ad un controllo politico in 

interessi dei cittadini. 

aziendali siano 

sintonia degli 

Una società sana deve favorire l' "attività" degli 

individui, in modo che le potenzialità umane più feconde 

possano realizzarsi. 

Promm sostiene che se si vuole umanizzare il 
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sistema produttivo delle 

bisogna fare in modo che 

sostituita da una "direzione 

democrazie contemporanee, 

l'attuale burocrazia sia 

umanist ica". La direzione 

umanistica proposta da Promm presuppone una dinamica 

decisionale nella quale 

poli intercomunicanti. 

potere è unidirezionale, 

Nel sistema frommiano 

i l vert ice e la base siano dei 

Nella burocrazia al ienata i l 

e va dall'alto verso il basso. 

le decisioni non sono prese 

soltanto dai dirigenti, ma da tutte 

partecipano al processo produttivo. (28) 

le persone che 

.E' chiaro che una società tecnologica umanistica, è 

fondata' sul rifiuto dell'alienazione nell'ambito del 

settore produttivo. Pertanto uno dei principali obiettivi 

del programma umanistico di Fromm è quello di rendere le 

attività lavorative interessanti e gratificanti. 

Il nostro autore rifiuta risolutamente la 

prospettiva di un lavoro insignificante perchè considera 

il lavoro un momento fondamentale della vita di ogni 

essere umano e della formazione del carattere. 

Il risultato di uno studio sulla soddisfazione 

relativa alla sfera lavorativa, mostra che una minoranza 

di dirigent i, una buona parte di impiegat i e più della 

metà degl i operai, sono consciamente insoddisfatt i del 

propria attività. E' probabile, secondo Promm, che a 

l ivello inconscio le insoddisfazioni siano maggiori. Per 

veri ficarlo si potrebbe controllare, ad esempio, quant i 

del dirigent i che hanno risposto di trovare i l proprio 

lavoro soddisfacente soffrano di disturbi come insonnia, 

ipertensione, tensione nervosa, stanchezza, ulcera. 

Purtroppo non esistono studi accurati a riguardo. In ogni 

modo, l'esistenza di questa evidente insoddisfazione 

evidenzia l'insufficienza degli incentivi monetari e di 

prestigio sociale, che possono spingere a lavorare, senza 

determinare un'autentica soddisfazione. (29) 

La motivazione al lavoro non si ottiene attraverso 
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un semplice incentivo monetario, ma riguarda 

primariamente la qualità del momento lavorativo. 

Secondo Fromm, c i s i deve sforzare d i rendere i l 

lavoro più interessante ed attraente, in modo da adattare 

le esigenze produttive alle esigenze umane di creatività 

e contatto sociale. I due poli tecnico e sociale sono gli 

element i sui qual i bisogna riflettere per operare una 

sana trasformazione delle modalità lavorative attuali. 

Il nostro autore sottolinea il fatto che molti 

lavori sono interessanti dal lato 

suscitano una forte attrazione 

tecnico, ma 

perchè non 

non 

sono 

socialmente valorizzati, oppure sono socialmente 

valorizzati ma tecnicamente poco interessanti. Molti 

dirigenti d'industria farebbero volentieri i tecnici 

delle ferrovie se l'ambiente sociale fosse favorevole; 

tante persone farebbero volentieri il cameriere, per il 

piacere di dare consigli sui cibi migliori, se questa 

professione fosse più rispettata e pagata, e lo stesso 

vale per l'autista di taxi. Anche un lavoro meccanico può 

essere gratificante, se è caratterizzato da un'importanza 

sociale. Una massaia, ad esempio, lavora con molto più 

interesse di una donna di servizio per i l fatto che i l 

signi ficato sociale che ella dà al suo lavoro è 

diverso. (30) 

Lo strumento adatto a permettere la real izzazione 

di forti motivazioni al lavoro, e a rendere il cittadino 

autent icamente partecipe dei problemi della sua società 

è, per Fromm, i l gruppo d i lavoro. I grupp i d i lavoro 

sono degl i organismi dinamici al cui interno si 

determinano le condizioni sufficient i a permettere una 

reale partecipazione decisionale a ciascun membro. Il 

numero di persone che dovrebbero comporre quest i gruppi 

deve essere ridotto, in modo da permettere un confronto 

diretto tra gl i individui. Ogni gruppo deve essere in 

possesso di un'informazione completa ed obiettiva. Su 

queste basi è possibile la realizzazione di un dibattito 
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interno dal quale scaturiscano le decisioni sulle 

"principali direttive di azione". Le decisioni non devono 

più "piovere dall' al to", ma devono scaturire dalla 

volontà di persone capaci e disponibili al dialogo. 

In una fabbrica, ad esempio, i membri del gruppo 

dovrebbero poter confrontarsi e decidere su questioni 

fondamentali come quella dei ritmi produttivi, delle 

modificazioni delle tecniche, delle condizioni 

lavorative, etc. (31) 

Se si desidera spostare l'orientamento culturale 

dell~ nostra società dalla modalità dell'''avere'' a quella 

dell'''essere'', occorre che il principio democratico della 

partecipazione venga esteso in tutti i settori della vita 

soc i a l e . E' per quest o che Promm par l a di "democraz i a 

industriale" quando espone la sua idea di organizzazione 

comunitaria dell'industria. (32) 

Il nostro autore porta come esempio di 

realizzazione dei principi del socialismo comunitario, il 

caso della "Boimondau", una fabbrica francese di casse di 

orologi. In questa azienda si dà grande importanza alla 

socializzazione ed alla comunicazione. I problemi morali 

che regolano 

favorendo un 

la vi ta comuni taria sono 

ricco dibattito interno. 

affrontati 

Esiste un 

pluralismo politico e religioso molto forte, ma anche un 

sentimento di unità basato sui valori umanistici, 

condivisi da tutti. Viene favorita l'educazione, e si 

tengono corsi di ingegneria, fisica, letteratura, 

marxismo, cristianesimo, danza, canto, sport. Questi 

corsi vengono retribuiti come le normali ore lavorative, 

perchè per poterli seguire i lavoratori si sono sforzati 

di aumentare la produttività. Altra caratteristica 

dell'organizzazione lavorativa in questa comunità, è il 

fatto che un mese di lavoro si svolga al di fuori della 

fabbrica. Infatti, l'impresa ha acquistato una fattoria 

in cui tutti lavorano per tre periodi di dieci giorni, 

ottenendo cosi una variazione stimolante dell'attività. 
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L'impresa industriale di 

esempio di democrazia e 

Boimandau è, inol tre, 

di equilibrio tra 

un 

la 

centralizzazione e il decentramento amministrativo. Il 

direttore viene eletto, e il potere supremo risiede 

nell'assemblea generale. Tutte le posizioni responsabili 

sono raggiungibili solo attraverso una doppia nomina. (33) 

L'esempio della fabbrica di Boimondau è un modello 

verso il quale bisogna ispirarsi. L'importante, per 

Promm, è creare un lavoro che abbia significato, e in cui 

il lavoratore partecipi all'intero processo lavorativo e 

si senta unito ai suoi compagni. 

Promm 

"cogestione"; 

diritti di 

"mutamento 

difende, inoltre, il principio della 

sost iene, c i oè , che occorre rest r i ngere i 

proprietà, senza peraltro causare alcun 

rivoluzionario" di quest i diri tt i. I 

proprietari di un' azienda non devono avere diri tto a un 

potere decisionale illimitato, ma solo ad una percentuale 

ragionevole di interesse. 

E' chiaro che non è solo l'ambito lavorativo a 

dover subire delle profonde modifiche, ma il cambiamento 

sociale deve interessare ogni settore della vita odierna. 

I l social ismo ha commesso i gravi errori di credere che 

la proprietà privata contrastasse la proprietà comune e 

di trascurare gli elementi umani e sociali. Oggi i 

partiti socialisti devono rivedere i loro errori e 

valorizzare gli elementi umanistici che caratterizzavano 

lo spirito originario delle loro dottrine. (34) 

I cambiament i delle condizioni lavorat ive devono 

essere accompagnati da mutamenti significativi nella 

politica e nella cultura. Promm ritiene che alla perdita 

di contatto tra elettori ed eletti e alla generale 

perdita del significato della partecipazione politica, 

bisogna rispondere con una riorganizzazione del sistema. 

Egli propone che le decisioni politiche siano prese 

all'interno di assemblee cittadine composte da un massimo 

di 500 persone. In tal modo i slngol i cittadini 
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potrebbero discutere personalmente i problemi politici in 

virtù di un'informazione adeguata, sottraendosi alla 

passività che caratterizza le società democratiche 

attuali. Questi gruppi ristretti formerebbero una vera e 

propria "camera dei comuni" che si affiancherebbe, nella 

guida del paese, ad una "camera dei rappresentanti" 

elett i con voto universale e con un esecut ivo eletto 

anch'esso universalmente. (35) 

Anche 

politiche 

per quello che riguarda le decisioni 

vale, dunque, la stessa logica dei gruppi 

alle imprese produtt i ve. L'intera società relat.iva 

dovrebbe essere basa t a su quest i pr i nc i p i 

corporativistici. 

I cambiamenti culturali devono essere realizzati in 

ogni settore . 

L'educazione scolastica deve eliminare la frattura 

t ra l e conoscenze prati che e que l l e t eor i che (Promm si 

rifà a Robert Hutchins). La separazione di teoria e 

pratica rende più difficile la partecipazione al lavoro. 

Non si dovrebbero concedere dei diplomi ai giovani che 

non hanno imparato a compiere dei lavori manuali. 

L'educazione è necessaria sia ai bambini che agli adulti. 

Bisogna creare un' atmosfera cuI turale in cui l'uomo non 

sia alienato dal mondo che lo circonda, ma vi partecipi 

completamente, con la mente, coi sensi, con tutto i l 

corpo. Si dovrebbe favorire l'educazione artistica, 

poichè faci l i ta un approccio 

del mondo. Purtroppo l'arte 

vita civile, ha perduto il 

significativo alla realtA 

come caratteristica della 

suo posto nella società 

at tuale. Per questo mot i vo, la radio e 

anzichè trasmettere ' pubblicità e 

intrattenimento, potrebbero trasmettere 

letteratura. (36) 

la televisione, 

spettacol i di 

buona musica e 

Come 

all'interno 

in 

del 

ogni sfera della 

sistema educativo 

vita sociale, anche 

deve prevalere la 
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l og i ca de Il a co Il aboraz ione. I programmi sco l ast i c i non 

devono scaturire dalle decisioni di determinate "elites", 

ma nascere dal confronto degli interessi di tutti coloro 

che partecipano al processo educativo. 

"Le richieste degli studenti di tutto il mondo per una maggiore partecipazione 

nell'ammini5trazione delle uni~:er5ita e per la elaborru."'7one dei cor5i 50no 5010 i 5intOmi più 

superficiali della richiesta di un tipo differente d'istruzione. Se la burocrazia insegnante non 

capisce questo, perder a il ri5petto che nutrono per lei gli studenti e alla line anche la stima deUa 

popolazione. D'altra parte, se eS5a dit'enta ',,"uJnerabile~ aperta e 5ensibUe agli interessi degli 

studenti, pro~:era soddi5fazione e gioia per a~:er affrontato il problema in teanini corretti'~ 

(37) 

Promm non pretende di dare una soluzione definitiva 

alla questione dell'alienazione nei tempi moderni, ma si 

sforza di proporre delle soluzioni real ist iche al 

problema dell' integrazione sociale. (38) E' chiaro che 

sulle proposte frommiane il dibattito è aperto, e le 

soluzioni alternative, o di miglioramento e perfezio­

namento di queste, sono perfettamente possibili. 

Una società sana non può prescindere dal 

superamento dell'attuale cultura consumista. Bisogna 

sensibilizzare l'opinione pubblica su questo tema e 

promuovere gl i studi sulla quest ione dei bisogni umani 

autentici e di quelli indotti artificialmente. 

Il mutamento del costume consumistico può iniziare 

nell'individuo. Se le persone vengono sensibilizzate sul­

la questione dell'''attività'' contrapposta alla passività, 

sul significato della vita, su ciò che è stimolante e ciò 

che non lo è, è possibile che il gusto personale (ad es. 

nella scelta dei vestiti) prevalga sui condizionamenti 

pubblicitari. In una situazione del genere l'automobile 

non sarebbe più il simbolo di uno status sociale, ma un 

semplice ed utile mezzo di trasporto. 
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01 sicura utilità nella lotta alla mentalità 

consumistica potrebbe essere un'eventuale riduzione 

legale delle conseguenze negat i ve della pubblicità. 

Basterebbe una semplice e ben articolata legge che 

obbligasse i pubblicitari a presentare obiettivamente le 

qualità dei loro prodotti, senza sostenere falsità e 

mettendo in risalto eventuali caratteristiche dannose del 

prodotto stesso (es: sigarette). 

Il miglioramento più significativo dell'attuale 

sistema socio-economico avverrebbe se si riuscisse a 

sfuggire all'attuale logica produttiva che persegue solo 

l'interesse monetario, e far prevalere una logica 

economica 'fondata sui real i interessi umani. Grazie ad 

una legislazione oculata si potrebbe favorire la 

produzione di beni utili ( t rasport i , case, 'scuole, 

parchi, teatri) e scoraggiare quella di prodotti inutili 

o dannosi. (39) 

Un organo efficace di reazione all'alienazione 

consumistica potrebbe essere il "movimento attivo dei 

consumatori". Tale associazione potrebbe contrastare 

l'attuale modo di produrre che non t iene conto delle 

autentiche 

sciopero. 

riuscirebbe 

esigenze umane, grazie all'arma 

Non comprando determinati prodott i, 

a produrre una forza contrattuale 

dello 

si 

che 

permetterebbe ai consumatori di determinare importanti 

trasformazioni del sistema di produzione. (40) 

Tra le proposte fatte da Promm si può fare un breve 

cenno a quella del reddito minimo garantito. Tale reddito 

dovrebbe essere inferiore al salario minimo di qualsiasi 

lavoratore, in modo che non sorgano risentimenti in chi 

lavora e che permanga l'incentivo ad adoperarsi per 

accrescere la propria qualità di vita.(41) 

Questa proposta si basa sul principio per cui 

qualsiasi persona ha un incondizionato diritto a non 
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morire d'inedia e ad avere una casa, diritto che 

normalmente si riconosce agI i animaI i domest ici ma non 

agli esseri umani. Fromm è convinto del fatto che 

l'introduzione del reddito garantito determinerebbe la 

scomparsa di molti dei mali che affliggono la società 

odierna. La libertà personale aumenterebbe notevolmente e 

nessuno sarebbe costretto a dipendere da altri e a 

sottostare a situazioni frustranti. Tenendo conto del 

fatto che il possesso di un reddito garantito farebbe 

senz'altro diminuire i casi di criminalità e tos-

la spesa necessaria a 

simile progetto sarebbe 

sicodipendenza, si capisce che 

promuo~ere l'attuazione di un 

comunque inferiore a quella compiuta attualmente per 

mantenere un sistema assistenziale come quello sta­

tunitense. (42) 

E' evidente che l'elemento decisivo del cambiamento 

che deve avvenire riguarda i valori e la sensibilità 

delle persone 

democratiche. Il 

che vivono 

decadimento 

nelle moderne società 

dei valori tradizionali, 

secondo Fromm, è sicuramente da mettere in relazione con 

la perdita della religiosità, che ha determinato la morte 

di ogni esperienza di unità autentica con i nostri 

simili. Le attività passive tipiche della nostra società 

democrat ica, (svago, consumi) test imoniano l'incapaci tà 

di realizzare delle esperienze di autentica unione, che 

viene surrogata, ad esempio, nel tifo sportivo. 

Il nostro autore ha sottolineato che, con la 

perdita dell'idea di Dio, attaccata in modo cosi violento 

da più parti, si sono perduti anche quei valori 

fondamentali che la caratterizzano: l'amore fraterno, la 

verità e la giustizia. 

Fromm non era un èredente in senso teistico, ed era 

anzi convinto che i concetti teistici siano destinati a 

scomparire (43), ma era ugu.almente certo del l 'importanza 

del valori umanistici del monoteismo originario per un 
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miglioramento delle qualità morali della società 

contemporanea. (44) Non è comunque importante che la 

cultura sia teistica o atea, ma è importante che sia · 

basata sui valori umanist ici. Per Promm l'umanesimo è 

l'espressione della vera religiosità, che non ha bisogno 

di dogmi o istituzioni.(45) 

Un 

dovrebbe 

elemento decisivo di 

essere il raggiungimento 

cambiamento culturale 

dell'effettiva parità 

uomo-donna. Il danno de l domi n i o de Il 'uomo su Il a donna 

investe entrambi i sessi, gl i uomini sono costrett i ad 

affer:mare la propria supremazia e le donne a sentirsi 

inferiari;(46) in tal modo non si realizzano le basi per 

un amore autentico . 

Le idee . che costituiscono l'ossatura del 

rinnovamento umanistlco proposto da Promm dovrebbero 

essere espress ione d i un 

tre elementi principali. 

movimento cuI turale basato su 

Il primo di questi dovrebbe 

essere quello che Promm chiama "Consiglio Nazionale" 

(National Council). Questo Consiglio, negli Stati Uniti 

d'America potrebbe essere composto da ci nquanta persone 

la cui integri tà morale e capaci tà. intellettual i siano 

fuori discussione. Un simi le organo sarebbe chiamato ad 

esprimersi su tutte le questioni importanti della po­

litica interna ed estera. Altri simili collegi avrebbero 

carattere locale e si occuperebbero delle importanti 

questioni statali e comunitarie. I consigli non 

dovrebbero avere un potere esecut ivo, 

possibilità di promuovere la conoscenza e di 

le decisioni governative. 

ma solo la 

influenzare 

Il secondo e il terzo elemento di questo movimento 

sono individuati da Promm in particolari organismi socia­

li (Clubs) che, sulla base dei valori umanistici, dovreb­

bero promuovere la cooperazione e la socializzazione. 

(47) 

Le trasformazioni ipotizzate da Promm vogliono 

essere una proposta di riforma radicale della società. 

148 



 

 

Propriety of the Erich Fromm Document Center. For personal use only. Citation or publication of 
material prohibited without express written permission of the copyright holder. 
 

Eigentum des Erich Fromm Dokumentationszentrums. Nutzung nur für persönliche Zwecke. 
Veröffentlichungen – auch von Teilen – bedürfen der schriftlichen Erlaubnis des Rechteinhabers. 

 

Etzi, B., 1990: Etica e libertà nel pensiero di Erich Fromm, Dissertation Università degli Studi di Cagliari. 
Facoltà di lettere e filosofia, Cagliari 1990, 170 pp. (Typescript)

contemporanea, ma egli non 

compiere all'improvviso. 

consapevole del fatto che 

immaginava certo si potessero 

I l nostro autore era ben 

qualsiasi trasmutazione può 

avvenire solo attraverso un'introduzione graduale, e col 

consenso della maggioranza. (48) 

L'intento principale di Promm non era quello di 

dare delle risposte definitive alla questione delle 

modalità di realizzazione della società nuova, ma di 

sensibilizzare l'attenzione degli studiosi su questo 

problema. Egli era convinto che con uno sforzo 

im~aginativo ed intellettivo si possono trovare delle 

solu~ioni valide ai problemi dell'organizzazione sociale, 

cosi come è avvenuto per i problemi delle scienze 

naturali e della tecnica. (49) 

Relativamente alla possibilità di utilizzare il 

metodo scientifico per la soluzione di problemi sociali, 

è stata mossa una critica a Promm nel volume di Cusimano­

Luban Plozza, "Erich Promm". In questo lavoro si sostiene 

che: 

"Quando Fromm afferma che i problemi della tra5formazione sociale non 50no tanto 

dJfficiJi da risolt·-ere Quanto i problemi che nel campo della chimica e della fisica 50no stati nsolti, 

non sembra tener conto della differenza che esiste tra il regno delle cose materiali e quello delle 

rea/fa 5pirituali': 

Gli autori sostengono che i l mondo umano non può 

essere indagato con metodi scientifici come si fa per gli 

oggetti naturali, e che qualsiasi indagine dovrà fermarsi 

di fronte all'ampiezza del mistero umano. (50) 

Di fronte a tali cri t iche si devono fare almeno 

alcune osservazioni. Anzitutto, crediamo che al 

queste affermazioni vi sia un'incomprensione 

terminologico. Non ci sembra che il problema 

fondo di 

di tipo 

relativo 

alla realizzazione di una società socialista-comunitaria 

possa essere definito col termine "spirituale". Si tratta 

di immaginare un'organizzazione sociale favorevole alla 
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promozione dei valori umanistici. Si tratta, cioè, di 

individuare dei mezzi adeguati al fine che si vuole 

conseguire: l'integrazione e la partecipazione umana ad 

ogni processo sociale. D'altra parte, quando abbiamo 

acc~nnato alla questione del metodo terapeutico, abbiamo 

visto che lo psicanalista riconosce con fermezza la 

specificità dell'approccio conoscitivo ai problemi umani. 

L'opera di Fromm contiene sicuramente tanti elementi 

fecondi, che avremmo perduto se egl i non avesse creduto 

possibile addentrarsi in quello che Cusimano e Luban 

Plozz"a chiamano "mistero umano". 

NOTE 

1) ERICH FROMM, Il Cuore dell'uomo, op.cit., p.147 

2) Ibidem , pp.149-150 

3) Ibidem, pp.151-156 

4) ERMINIO JUVALTA, ~I __ =L~i~m~i~t~i __ ~d~e~l~~R~a~z~i~o~n~a~l~is~m~o~~e~t~i~c=o, 

op.cit., in particolare p.5 

5) ERICH PROMM, Il Cuore dell'Uomo, op.cit., pp.155 

6) Ibidem, pp.156-161 

7) Ibidem, pp.161-162 

8) Ibidem, pp.163-165 

150 



 

 

Propriety of the Erich Fromm Document Center. For personal use only. Citation or publication of 
material prohibited without express written permission of the copyright holder. 
 

Eigentum des Erich Fromm Dokumentationszentrums. Nutzung nur für persönliche Zwecke. 
Veröffentlichungen – auch von Teilen – bedürfen der schriftlichen Erlaubnis des Rechteinhabers. 

 

Etzi, B., 1990: Etica e libertà nel pensiero di Erich Fromm, Dissertation Università degli Studi di Cagliari. 
Facoltà di lettere e filosofia, Cagliari 1990, 170 pp. (Typescript)

9) Ibidem, p.158 

10) Ibidem, p.171 

11) cfr. ARMANDO CATEMARIO, La Società Malata, OP.CIT., 

p.396 

12) ERICH PROMM, La Ri voluzione della Speranza, op. ci t . , 

pp.11 e segg. 

13) dbidem, pp.19-21 

14) ERICH PROMM, L'Arte d'Amare, op.cit., pp . 107-108 

15) Ibidem, p.108 

1 6) I bi dem , p. 1 09 

1 7) I bi dem , p. 1 10 

18) Ibidem, p.111 

19) Cfr. EVANDRO AGAZZI, L'uomo e la solitudine, in: 

AUTORI VARI, Discorsi sulla solitudine, 

Marsilio, 1986, in particolare pp.17-22 

Venezia, 

20) ERICH PROMM, L'Arte d'Amare, op.cit., pp.112-115 

21) Ibidem, pp.116-117 

22) Ibidem, p.118 

23) Ibidem, pp.120-123 

24) ARMANDO CATEMARIO, op.cit., pp.576-580 
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25) ERrCH PROMM, L'Arte d'Amare, op.cit., pp.126 e segg. 

26) ERICH FROMM, Psicanalisi della Società Contemporanea, 

op.cit., pp.266-272 

27) Ibidem, p.273 

28) ERICH FROMM, La Rivoluzione della Speranza, op.cit. 

pp . 110-120 

29) ~RICH FROMM, Psicanalisi della Società Contemporanea, 

op. ci t .. , pp. 285-287. Sorvol iamo sulla complessa art ico­

l az ione d i da t i che Fromm apport a a sost egno de l l e sue 

tesi. 

30) Ibidem, pp . 288-290 

31) ER I CH FROMM, La Rivo l uz i one de l l a Speranza, op. c i t . , 

pp . 126-132 

32) ERICH FROMM, Avere o Essere?, op.cit., pp.235-236 

33) ERrCH PROMM, Psicanalisi della Società Contemporanea, 

op. cit., pp.295-300 

34) Ibidem, pp.309-315 

35) Ibidem, pp.325-329. I l principio della demo-

cratizzazione politica cosi come è stato esposto, viene 

riaffermato 21 anni dopo in "Avere o Essere?", op.cit., 

pp.237-239 

36) Ibidem, pp.331-336 

37) ERICH PROMM, La Rivoluzione della Speranza, op.cit., 

p.136 
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38) I b idem, p. 137 

39) Ibidem, pp.142-146 

40) ERICH PROMM, Avere o Essere?, op.cit., pp.233-234 

41) ERICH PROMM, La Rivoluzione della Speranza, op.cit., 

p.149 

42) ERICH PROMM, Avere o Essere?, op.cit., pp.247-248 

43) E' nell'opera del '66, Voi Sarete Come Dei, Milano, 

Rizzoli, 1975, che Promm pone il superamento del credo 

t e i st i co come met a fut ura de l genere umano. I n quest a 

opera la Bibbia ebraica è letta come la testimonianza del 

processo di maturazione del popolo Ebreo. 

44) ERICH PROMM, Psicanalisi della Società Contemporanea, 

op.cit., pp.331-338 

45) ERICH PROMM, Avere o Essere?, op. cit:, p.262 

46) Ibidem, pp.248-251 

47) ER I CH PROMM, La Rivo l uz i one de l l a Speranza, op. c i t . , 

pp.176 e segg. 

48) ERICH PROMM, Avere o Essere?, op.cit., pp.232-233 

49) ERICH PROMM, La Rivoluzione della Speranza, op.cit., 

pp.121-122. Questa affermazione è ripetuta anche in Avere 

o Essere?, op.cit., p.226 

50) P.C. CUSIMANO - BORIS LUBAN PLOZZA, op.cit., p.370 

153 




